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L’applicazione delle schermature solari rispetto alle superfici finestra-
te e alle facciate continue con chiusure in vetro, dirette alla calibra-
zione luminosa sia delle sollecitazioni luminose sia dei flussi radian-
ti solari, riguarda (secondo le modalità di azione nei confronti della 
radiazione e delle esigenze di luminosità negli spazi interni) i dispo-
sitivi a funzionamento “attivo”, “passivo” e “dinamico”. L’applicazio-
ne delle diverse tipologie di schermature solari si correla alle rego-
le procedurali, conseguenti ad alcuni emendamenti legislativi, che 
concernono i modi di detrazione fiscale: ovvero, l’inserimento attua-
tivo di un emendamento al D.L. n. 63/2013 (che recepisce la Di-
rettiva 2010/31/UE sulle prestazioni energetiche in edilizia) com-
porta l’estensione delle procedure di detrazione fiscale al 65%, per 
gli interventi di riqualificazione energetica anche verso le scherma-
ture solari. Le schermature solari che possono essere effettivamen-
te considerate ai fini della detrazione fiscale conseguono ad alcuni 
contenuti posti dall’Enea secondo alcune Norme dell’Ente Naziona-
le Italiano di Unificazione concentrate sulle tipologie (si veda il riqua-
dro a pagina 47) e sui requisiti funzionali (si veda il riquadro a pa-
gina 46). Nello specifico:
• i dispositivi “attivi” permettono di variare il rapporto tra la radia-
zione solare incidente e la radiazione solare trasmessa, in accordo 
alla mutazione dell’angolo solare, producendo l’aumento o la dimi-
nuzione della superficie schermante o la relazione tra la superficie 
opaca e la superficie aperta. Questo sostenendo l’impiego della ti-
pologia “attiva” soprattutto nel caso di discrete variazioni dell’an-
golo solare o della necessità di un controllo puntuale delle superfi-
ci finestrate;
• i dispositivi “passivi” (ovvero fissi) riguardano le situazioni di stabi-
lità della radiazione solare durante i diversi periodi stagionali o di 
necessità della schermatura per uno specifico periodo;
• i dispositivi “dinamici” permettono di variare, secondo modalità 
automatiche o programmate, le porzioni di superficie schermante ri-
spetto alle superfici finestrate.
L’automazione delle schermature
Le schermature “attive” o “dinamiche” comportano l’ausilio dei pro-
cedimenti di automazione per gestire l’azionamento e la regolazio-
ne, attraverso:
• l’impiego di un attuatore elettromeccanico (ovvero, il motore) fun-
zionante in tensione di rete o in corrente continua (a 24 V), suppor-
tato dalla dotazione dei sistemi di controllo capaci di attivare gli 
elementi schermanti secondo le condizioni ambientali impostate;
• l’impiego dei controlli di funzione finalizzati sia al posizionamen-
to automatico degli elementi schermanti secondo determinate con-
dizioni climatiche, ambientali e temporali, sia all’orientamento stabi-
lito degli elementi (per esempio, di tipologia lamellare).
I controlli di funzione possono essere gestiti per mezzo:
• degli interruttori fissi o radio;
• dei comandi a distanza mediante i ricevitori e i trasmettitori a in-
frarossi o in radio-frequenza;
• delle centraline di comando centralizzato e di gruppo;
• del comando di sollevamento e di abbassamento (per esempio, 
del dispositivo a tenda) rispetto al livello dell’intensità rilevato da un 
sensore;
• del comando di sollevamento e di abbassamento (per esempio, 
del dispositivo a tenda) rispetto alle esigenze di sicurezza nei con-
fronti delle sollecitazioni eoliche e delle acque meteoriche;
• della regolazione dell’orientamento (per esempio, nel caso del-
la tipologia lamellare) rispetto al livello della luminosità interna im-
postato;
• di un protocollo remoto (via telefono GSM, computer connesso in 
rete, moduli wireless).
La centralizzazione dei controlli
Le installazioni multiple, caratterizzate da diversi livelli di schermatu-
re da comandare in remoto, necessitano della centralizzazione dei 
controlli: questo attraverso l’ausilio di radiocomandi con canale co-
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mune in grado di attivare tutti i dispositivi schermanti sot-
to tensione. In particolare, la funzione di controllo pre-
vede:
• le procedure di azionamento automatico dell’apertura 
e della chiusura degli elementi rispetto determinati orari;
• le procedure di controllo anemometrico, rivolte ad at-
tivare gli elementi nel caso di situazioni di elevata solle-
citazione eolica impostate (ovvero, mediante la taratu-
ra del sensore nei confronti della velocità eolica media 
del contesto);
• le procedure di controllo luminoso, rivolte ad attivare 
gli elementi secondo l’ausilio dei sensori tarati rispetto ai 
livelli fotometrici impostati (ovvero, composti in forma cre-
puscolare o solare, tale da inviare un segnale di attiva-
zione conseguente a una soglia di luminosità, e in forma 
digitale, tale da rilevare la luminosità incidente e da in-
viarla alla centralina di controllo che governa l’aziona-
mento della schermatura).
L’installazione esterna 
La costituzione geometrica, fisica e prestazionale del-
le schermature solari osserva, innanzitutto, i criteri rela-
tivi all’installazione esterna rispetto alle superfici finestra-
te o di facciata. In questo caso, l’installazione (per mez-
zo o senza l’apporto della struttura portante, in forma di 
telaio o per giunzioni puntiformi) genera una “barriera” 
frontale nei confronti sia della superficie vetrata, sia del-
la dissipazione dell’energia termica assorbita. L’applica-
zione interna individua, in generale, le situazioni di cri-
ticità causate dai modi di costruzione e di gestione (so-
prattutto per gli edifici a sviluppo in altezza) e l’efficacia 
verso la radiazione solare diretta e diffusa: questo com-
portando, per l’installazione nel tipo “in proiezione”, l’a-
zione nei confronti della radiazione solare diretta, rispet-
to all’angolazione solare, e il decremento funzionale nei 
confronti della radiazione solare diffusa. Le installazioni 
di tipo esterno osservano l’impiego dei dispositivi fran-
gisole zenitali “passivi” (ovvero fissi), che producono le 
sezioni d’ombra verso gli spazi sottostanti (in posizione 
apparente alta del sole sulla volta celeste), secondo la 
costituzione degli elementi a doghe o a lamelle (di diver-
Le schermature solari
Installazione interna mobile di tipologia “veneziana”. Le schermature eseguite 
attraverso l’impiego del telo tessile a caduta comprendono i meccanismi di 
sospensione, di avvolgimento e di guida, per la regolazione rivolta alla riduzione 
dei fenomeni di abbagliamento luminoso (BDP - Building Design Partnership, centro 
commerciale Marks & Spencer, Manchester)





sa composizione materiale, per esempio, in legno, metallo e vetro) in-
clinate per l’angolo stabilito: questo è rivolto a intercettare la radiazio-
ne solare incidente durante i periodi a temperatura elevata, consenten-
do la trasmissione alla radiazione solare durante i periodi a tempera-
tura ridotta (figura in basso). Poi, l’applicazione esterna considera l’a-
dozione dei dispositivi frangisole verticali e orizzontali “passivi” (ovve-
ro fissi), che generano le sezioni d’ombra verso gli spazi interni paral-
leli (in posizione inclinata rispetto all’angolo solare prevalente del luo-
go geografico), in accordo alla realizzazione degli elementi a doghe 
o a pale pre-orientate (figura in alto). Nel campo dell’esecuzione ester-
na si rilevano i dispositivi orientabili azimutali (in forma “attiva”), che 
producono le sezioni d’ombra secondo la rotazione diretta a control-
lare la radiazione solare verso il percorso azimutale, producendo la ri-
flessione o la rifrazione negli spazi interni (come nel caso degli elemen-
ti a pale, per le sezioni di geometria ogivale, in senso verticale e azio-
nate in modalità meccaniche manuali o motorizzate). In particolare, i 
dispositivi frangisole a lamelle orientabili sono composti dagli elemen-
ti nella tipologia “veneziana”, applicati in senso orizzontale e azionati 
in modalità meccaniche, con la possibilità di impacchettarsi nella posi-
zione superiore (per cui la configurazione geometrica accoglie la tipo-
logia arcuata, per l’ampiezza generale compresa tra 50-80 mm, la ti-
pologia a “Z”, per l’ampiezza generale compresa tra 75-90 mm, e la 
tipologia a “C” rovesciata, per l’ampiezza generale compresa tra 75-
150 mm). Le installazioni di tipo esterno assumono anche la costituzio-
ne delle persiane scorrevoli o impacchettabili (definite come persiane 
pieghevoli o folding shutter), secondo l’esecuzione per segmenti conti-
gui collegati da cerniere, composte dai pannelli opachi o perforati (in 
Installazione esterna fissa di dispositivi frangisole verticali “passivi”. Il funzionamento delle schermature 
comporta la riduzione della radiazione solare per riflessione, attraverso l’ausilio o l’assenza dell’intelaiatura 
di supporto agli elementi schermanti, realizzati alla distanza finalizzata a intercettare i raggi incidenti rispetto 
all’angolo solare (sistema Shadometal, produzione Colt International)
I requisiti funzionali  
per la detrazione fiscale
I requisiti funzionali delle schermature solari, ai fini della detrazione 
fiscale, sono esaminati dall’Enea sulla base di alcune Norme relative al 
calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici (UNI/TS 11300-1 
e UNI EN ISO 13790), rilevando le tipologie caratterizzate da:
• la protezione di una superficie vetrata;
• l’applicazione in modo solidale con l’involucro edilizio 
e non liberamente montabili e smontabili dall’utente;
• l’applicazione, rispetto alla superficie vetrata, all’interno, 
all’esterno o integrate;
• la combinazione con vetrate o autonome (aggettanti);
• la possibilità di regolazione;
• la configurazione nella forma di schermature “tecniche”;
• la disposizione valida per tutti gli orientamenti nel caso delle chiusure 
oscuranti (persiane, veneziane, tapparelle);
• la disposizione, per le schermature non in combinazione 
con le superfici vetrate, che esclude l’impiego con orientamento nord;
• il possesso della Marcatura CE (se prevista).
Installazione esterna fissa di dispositivi 
frangisole zenitali “passivi”. Le 
schermature e i diffusori solari determinano 
il controllo “selettivo” dei flussi radianti, 
secondo la riflessione, la captazione e la 
diffusione delle sollecitazioni luminose 
(produzione Naco)
Installazione integrata di film filtranti. Le schermature applicate sulle superfici degli elementi di chiusura 
in vetro sono costituite da superfici trattate attraverso l’applicazione di composti ceramici e smaltati (in 
polvere di vetro, con l’aggiunta di additivi e di pigmenti colorati) (Irene Sabato - Polis Engineering, Ivo 
Pellegri - DAGA Studio, sede Guna, Milano)





















generale, di tipo metallico, ovvero in lamiera di acciaio stirata) e dalle 
intelaiature a sostegno di un tessuto filtrante (con la possibilità di impac-
chettarsi per sollevamento o per trascinamento laterale per mezzo del 
sistema di traino inserito nei profili di guida). All’interno di questa tipo-
logia di installazioni rientrano le schermature avvolgibili, che produco-
no le sezioni d’ombra verso gli spazi interni paralleli mediante la collo-
cazione planare (laddove la consistenza ne determina la formulazione 
opaca, oscurante o filtrante) e regolabile: questo secondo la composi-
zione in teli (per esempio, in forma tessile, plastica o metallica) aziona-
bili tramite le guide in cavi o in stecche di acciaio, oppure tramite i pro-
fili montanti, con o senza cassonetto. Nel caso delle tende solari si os-
serva l’applicazione delle tende a caduta, caratterizzate dalla disposi-
zione del telo avvolgibile con azionamento a gravità (con il fissaggio 
inferiore), delle tende a bracci, caratterizzate dai sostegni semplici, 
dai profili di sostegno a barre oppure dalla tipologia cassonata (con il 
cassonetto che raccoglie il telo avvolto per la protezione dalle intempe-
rie), dalle capottine, caratterizzate in forma fissa, in forma retrattile (con 
la struttura impacchettabile, ad ante di configurazione semicircolare o 
rettangolare) o in forma retrattile a proiezione maggiorata (per incre-
mentare l’angolo verticale di proiezione dell’ombra.
L’installazione interna
Le installazioni di tipo interno assumono le condizioni di agevole co-
struzione e gestione, oltre all’efficacia nei confronti della radiazione so-
lare diffusa, anche nel caso dell’esposizione prospettica a nord. L’ap-
plicazione interna (per mezzo o senza l’apporto della struttura portan-
te in forma di telaio o per giunzioni lineari) riguarda, in generale, le ten-
de avvolgibili a “rullo”, che generano le sezioni d’ombra verso gli spa-
zi paralleli mediante la regolazione nello svolgimento del telo (in forma 
tessile o plastica) azionabile tramite le guide, con o senza cassonetto 
(figura in apertura). La tipologia interna comprende le tende nella tipo-
logia “veneziana”, che producono le sezioni d’ombra secondo la ro-
tazione diretta a controllare la radiazione solare rispetto a qualsiasi an-
golo solare, in accordo alla composizione a lamelle (per l’ampiezza 
compresa tra 15-50 mm) in senso orizzontale e azionate in modalità 
meccaniche, con la possibilità di impacchettarsi nel cassonetto superio-
re (in cui alloggia il meccanismo di azionamento). Nel caso delle ten-
de a caduta i teli sono caratterizzati dalla configurazione “plissettata” 
(ovvero, realizzata da pannelli di tessuto in pieghe regolari e costan-
ti, di ampiezza pari a circa 20 mm), combinata (con l’adozione di un 
meccanismo capace di sospendere e di regolare due pannelli di tessu-
to diverso, ovvero alternati in forma trasparente e in forma opaca) e a 
“pacchetto” (ovvero, realizzata da un telo piano impacchettabile a bal-
ze regolari). Per le tende a bande verticali, invece, i teli sono sottoposti 
alla regolazione angolare sull’asse verticale, secondo la sospensione 
definita dal binario corrente superiore.
L’applicazione integrata 
Le installazioni di tipo integrato, eseguite all’interno dell’intercapedi-
ne delle chiusure in vetrocamera, comportano, oltre alle condizio-
ni di agevole costruzione e gestione (poiché l’applicazione è com-
binata alle chiusure e i sistemi di regolazione attuali offrono eleva-
te prestazioni), l’efficacia nei confronti della radiazione solare diretta 
e riflessa: questo di fronte alle condizioni di decremento funzionale 
verso la radiazione solare diffusa, a causa della doppia riflessione 
azionata dall’inserimento tra le superfici vetrate. La tipologia integra-
ta considera, principalmente, le tende a lamelle orientabili (in forma 
“attiva”), che producono le sezioni d’ombra secondo la rotazione di-
retta a controllare la radiazione solare rispetto a qualsiasi angolo so-
lare, contribuendo ad attenuare la dispersione termica delle superfi-
ci finestrate: a tale proposito, le lamelle (in alluminio, per l’ampiezza 
generale compresa tra 12,5-16 mm) sono applicate in senso oriz-
zontale e azionate in modalità meccaniche (motorizzate, secondo 
la procedura a slitta magnetica, a rinvio magnetico ed elettrica. Nel 
caso degli schermi in tessuto o in reticolo (di fattura tessile) l’aziona-
mento avviene a caduta o in modo motorizzato, con rullo avvolgi-
bile miniaturizzato: per gli schermi a micro lamelle pre-orientate o 
per i film filtranti (in pellicole di poliestere o in mylar, sulle quali è 
depositato uno strato di ossido di metallo) l’azione è rivolta alla ri-
flessione o alla diffusione della radiazione solare negli spazi inter-
ni (figura al centro nella pagina accanto). L’impiego all’interno del 
“doppio serramento” rileva la protezione rispetto alle sollecitazio-
ni eoliche, alle condizioni climatiche e agli agenti inquinanti ester-
ni: inoltre, tali dispositivi permettono di ridurre l’apporto di calore in 
funzione delle condizioni esterne di temperatura e di irraggiamen-
to solare, risultando particolarmente efficaci quando la temperatu-
ra esterna è inferiore alla temperatura degli spazi interni e per bas-
si valori di radiazione complessiva. n
Le norme per la detrazione fiscale
I requisiti funzionali delle schermature solari, ai fini della detrazione 
fiscale, sono esaminati, per esempio, rispetto a:
• la Norma UNI EN 13659:2004, riferita ai requisiti prestazionali 
delle chiusure oscuranti (quali le veneziane esterne in alluminio, i 
frangisole, le chiusure oscuranti, le persiane, gli scuri, le tapparelle);
• la Norma UNI EN 13561:2009, riferita ai requisiti prestazionali 
delle tende esterne (quali le tende da sole, le tende per lucernari, le 
tende per serre, le tende a bracci, le tende per facciate, le tende da 
facciata a rullo, le tende a veranda, le tende a pergola, le capottine, 
le zanzariere e le tende anti-insetto, gli schermi solari mobili).
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